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Lavorare con dipendenti provenienti da diversi ambienti culturali e con 
differenti abilità e handicap è una sfida per l’imprenditore e l’imprenditrice. 
Al contempo è però proprio questa diversità dell’organico di un’azienda che 
offre delle opportunità. 

La manifestazione informativa sul Diversity Management offre preziosi 
spunti sulle possibilità di valorizzazione e integrazione delle diversità come 
fattore per il successo economico dell’impresa.

L’accessibilità e i collegamenti internazionali sono fat-
tori determinanti per ogni regione economica. Ciò vale 
in particolare per l’Alto Adige che a causa della sua po-
sizione geografica in zona montana è meno accessibile 
di molte altre regioni limitrofe. Per restare competitivi 
occorrono infrastrutture adeguate e moderne. Imprese 
a orientamento internazionale, il mondo scientifico, la 
cultura, lo sport, il turismo e l’organizzazione di eventi e 
congressi richiedono una rapida accessibilità. Per la sua 
attività scientifica (pensiamo ad esempio all’Università 
internazionale o all’Eurac), ma anche per le attività cultu-
rali (per i beni culturali e naturali di fama mondiale come 
il museo di Ötzi o le Dolomiti che devono essere rag-
giungibili da tutto il mondo) l’Alto Adige ha bisogno di 
un collegamento aereo efficiente e internazionale. Altret-
tanto importante è l’accessibilità per gli eventi sportivi di 
portata internazionale quali biathlon, sci alpino, atletica 
leggera, calcio. Una cosa è certa: in futuro l’Alto Adige 
potrà rinunciare sempre di meno anche come destinazio-
ne turistica a un aeroporto efficiente. Cresce inoltre il nu-
mero di altoatesini che chiedono di raggiungere altri ae-
roporti o destinazioni turistiche direttamente da Bolzano. 
Grazie alla progressiva internazionalizzazione aumenta 
anche il numero di imprese altoatesine che operano sul 
mercato mondiale. Con successo, come dimostrano i dati 
sull’export. Da un lato le imprese hanno bisogno di un 
collegamento efficiente con gli aeroporti internazionali, 
dall’altro i partner commerciali con sede in altri Paesi 
devono poter raggiungere velocemente l’Alto Adige. I 
collegamenti aerei saranno inoltre sempre più importanti 
alla luce dell’aumento di traffico e del maggior numero di 
transiti sull’autostrada del Brennero.
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L’aeroporto dovrà movimentare 
170.000 passeggeri

dal 2022 affinché
la Provincia di Bolzano

continui a finanziarlo
fino a un massimo di 1,5

milioni di euro all’anno

L’Alto Adige ha bisogno dell’aeroporto

Su cosa verte
il quesito referendario?

Per permettere anche a velivoli di dimensione maggiore l’uti-
lizzo dell’aeroporto la pista di decollo e atterraggio deve essere 
allungata a 1.462 metri, ovvero di ulteriori 168 metri rispetto a 
quelli finora autorizzati. Solo così il numero di passeggeri po-
trà crescere in modo ragionevole, trasportando più viaggiatori 
senza aumentare troppo il numero di voli. L’obiettivo è di ri-
durre a partire dal 2022 i finanziamenti provinciali a copertura 
delle spese correnti a 1,5 milioni di euro all’anno. La Provincia 
intende dare all’aeroporto tempo fino al 2022 per realizzare il 
progetto attuale. Con il referendum si deciderà se far investire 
alla Provincia ogni anno un massimo di 2,5 milioni di euro 
fino al 2022. Altri 2,5 milioni verrebbero messi a disposizione 
dalla Camera di commercio. In questo modo si cercherà di ar-
rivare a 170.000 passeggeri all’anno. Qualora l’aeroporto non 
riesca a realizzare questo traguardo, la Provincia sospenderà i 
finanziamenti e si cercherà un nuovo gestore.

Se vince il NO, la Provincia Autonoma di Bolza-
no non potrà attuare l’allungamento della pista di decol-
lo e di atterraggio. In tal caso sospenderà i finanziamenti 
all’aeroporto e venderà o liquiderà la società di gestione 
Abd. La concessione aeroportuale ritornerà eventualmen-
te all’ente nazionale di aviazione civile Enac, che dovrà 
pertanto indire una nuova gara europea per la concessione.

Se vince il SÌ, l’aeroporto di Bolzano avrà l’op-
portunità di diventare un aeroporto regionale funzionante 
con un sostegno pubblico massimo di 2,5 milioni di euro 
all’anno fino al 2022 e successivamente con un massimo 
di 1,5 milioni di euro all’anno. I dettagli sono riportati nel-
la legge provinciale “Disposizioni sull’aeroporto di Bol-
zano” e nel progetto di sviluppo della Giunta provinciale. 

SÌ                  o              NO
al referendum popolare

sul futuro dell’aeroporto di Bolzano?

I NUMERI
DELL’AEROPORTO

14,5 MILIONI
di euro

è il valore 
aggiunto

che 170.000 
passeggeri 

all’anno por-
tano all’econo-
mia regionale

2,2 MILIONI
di euro è il 

gettito fiscale 
aggiuntivo 
prodotto da 

170.000 
passeggeri,
derivante

da Irpef e Iva

5 DECOLLI
E ATTERRAGGI

ci saranno
al giorno

a Bolzano.
Dalle ore 23 

alle ore 6
non ci

saranno voli

2,5 MILIONI
di euro

è la cifra
massima che
la Provincia 

investirà
annualmente 
fino al 2022

per l’aeroporto 

1,5 MILIONI
di euro è

il tetto annuale 
di contributi 

pubblici
a favore

dell’aeroporto
a partire
dal 2022


